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Caorle, un po di storia, tanto per ridere

Caorle - laguna

"Caorle, amada, come se
ama na’ mare, na’ mujer,
na’ morosa, anche se ve-
cia sempre bea, come na’
giovane tosa." Questo &
1"'incipit’' di una poesia che
il Marchesan dedica a
questa cittadina rvierasca
della Venezia Tridentina.
ed a1 suo1 abitants. A Ca-
orle, e nelle sue immedia-
te vicinanze. si respira
sempre, ed a pieni polmo-
1, non solo |'aria salubre
d1 quelle anse manne, flu-
viali e lagunari; questo
anche quando la zona in
questione, & investita dal-
la 'borina' o dal 'borino’,
come dir si voglia, che
proviene come mdeside-
rato 'dono’, da Trieste;
ma 1l profumo, che, st 'an-
nusa' con maggiore inten-
sita, &quello del dorato e
SPESSO CINICO. ma pur
sempre un valido
business, della celluloide
nostrana ed internaziona-
le, il Festival del Cinema
diVenezia. Non pernien-
te. un personaggio del ca-
libro dello scrittore ame-
ricano Ernest
Hemingway, ha avuto
I'onore che dai suei
libri libr1 sono stat1 1spiratt
alcuni film di successo. ed
anche 1attore Henry Fon-
da, che impalmo la terza
delle sue quattro mogli la
bella ed altera Afdera.
nata baronessa Franchet-
11, che visse nella tenuta
padronale nella vicina lo-
calita di San Gaetano, alle
spalle di Caorle, ovvero
nell entroterra caorlotto, &
stato un oftimo prodotto di
quest arte sublime chia-
mata cinema, che lo ha

reso immortale. A propo-
sito di cinema, invece di
lungometragg: vi parliamo
di ‘corti’, cioé della Rasse-
gna del Corto Comico', la
cul inaugurazione, si é svolta
lo scorso 3 settembre, con
la presenza di Franco Op-
pini (Ex 'Gatti del Vicolo mi-
racolt’, Sergio Vastano. Ric-
cardo Recchia e Gigi Sam-
marchi, del ben noto duo:
Gigi e Andrea). Questo
evento & nato in abbinamen-
to alla vicina Mostra di Ve-
nezia. e si & svolto nella cen-
tralissima Piazza Matteott:
diCaorle. Apagina313 del
romanzo ambientato in loco
'Dila dal fiume tra gli albe-
', v1 & questa sigmificativa
frase del grande Hemin-
gway "L'amore é |'amore
il divertimento & il diverti-
mento. ma ¢ € sempre un
tale silenzio quando muore
un pesciolino rosso”, e si
crede, che chiunque
legga, pud anche mtravede-
re o meglio interpretare. un
lieve compendio dei senti-
menti che affioravano nel-
la mente e nel cuore dello
scrittore statunitense. nel
visitare e nel soggiomare
nelle terre caorlotte di quel
tempo ormai lontano. e que-
510 TOmMANzo & proprio am-
bientato a Venezia e nelle
zone limitrofe, eviene cosi
menzionato anche il territo-
rio di Caorle. Da bravi tu-
risti, rispettosi del posto che

solo, possono esercitare 1l
loro "sacrosanto’ diritto ma
anche 1l loro dovere saluti-
stico di crogiolarsi al sole,
far sabbiature, oziare sugli
sdrai e sotto gli ombrellom.
e camminare lungo la bat-
tigia, elevando al massimo
1l concetto di elioterapia e
di bagnoterapia. W LE
VACANZE A CAOR-
LE!! Quale migliore bat-
tage pubblicitario per que-
sto piccolo centro di
solert1 e solidi pescatori,
che & anche diventato nel
corso del tempo. un
centro importante per
quanto riguarda la nistora-
zione e 'hotellerie. Que-
sto sorta di Eden del Trive-
neto, & parte integrante di
questa regione che da mol-
ti & considerata un motore
trainante dell’economia na-
zionale. A Caorle, come ne1r
Ppill vicini centri rivieraschi,
tunismo. pesca ed agricol-
tura, la fanno da padroni. A
proposito di pesca, che per-
lopii & quella di altura, nel-
le case dal caratteristico
comignolo e con 1l forno a

—

c1o0spita. entnamo cosinel

cuore di Caorle, con il de-
siderio di far sapere, che 1
due principali arenili della
cittadina, sono la riviera di
ponente e quella di levante,
dove 1 villeggianti, durante
la stagione propizia. e non
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legna, che & posto al di fuori
det muri maestri. e nei ri-
storanti dove s1 pud fruire
della locale tipicita. ecco
che s1 possono gustare pe-
sci, come il cagnolo, il vol-
pino. le acquadelle. i cano-
licchu, le orate, le sogliole,
le sardine, le capesante.
Ongmali. sono le case del
centro e della periferia ca-
orlotta, che sono dipmte da
colori sgargianti che viva-
cizzano |'ambiente circo-
stante. un po come quelle
della higure Camogli. Se
non fosse per la preponde-
rante presefza come mas-
simo polo di atirazione tur-
stica (ed anche cinemato-
grafica) della pmi bella citta
del mondo, Venezia. 1l vici-
no terrtorio caorlotto, po-
trebbe sembrare una sorta
di onirica ma non troppo
terra 'felliniana’, quasi pa-
ritaria al ben noto 'diverti-
mentificio’ romagnolo, m
generale, e riminese in par-
ticolare. Anche quiil genio
del grande Federico. avreb-
be fatto faville. e tutto que-
sto grazie anche alle im-
pronte lasciate da Hemin-
gway e Fonda, e da alin
peronaggi. seppur di minor
rihevo mediatico.

Che dire in breve della sto-
ria di Caorle? Il suo borgo
Originario, nacque grazie ai
primissim msecdiaments pa-
leoveneti. In epoca roma-
na. fu un mmportante porto
di supporto alla vicina Julia
Concordia (n.d.r: oggi Con-
cordia Sagittana). Le scor-
renie attuate dagli Unni co-
mandat: dal re Attila, co-
strmnsero le popolazioni pa-
leovenete a rifugiarsi nelle
vicine isole lagunari. Sipre-
sume che la data della na-
scita di Caorle, possa esse-
re 11452 d.C. Caratteristi-
co ed onginale, e 1l centro
di questo borgo di pescato-

11, con le sue case color pa-
stello dai diversi effetti cro-
maticy, ed ongmale ¢ anche
il campanile del Duomeo ro-
manico, una tipica costru-
zione in stile ravennate, del
1100. I caorlotto o 1l caor-
lese, come dir si voglia, &
vivo e pulsante, gratificato
da tant: avveniment: che
sono varati anche fuori sta-
gione; ed uno dei prossimi,
dal 18 al 25 ottobre, & int1-
tolato "Un mare di sapori’.
una manifestazione che per
quei giorni offre e fonde
adeguatamente 1 sapor del

'Tdentita veneta', s1 espri-
mono in dialetto locale.

Per arnvare a Caorle con
la strada ferrata. la Sta-
zione F.S_ e quelladi San
Dona di Piave/Jesolo (pa-
ese). ma si puod scendere
agevolmente anche in
quella di1 Portogruaro,
sempre in provincia di
Venezia; mentre chi usa
I"aereo, gliaeroport: pin
vicini. sono quello di Tes-
sera (il 'Marco Polo’) a
Venezia, e Treviso (San
Giuseppe). Per chi usa
I’auto, da pochi mes: e

mare e della ter-
ra, dando cosi
origine ad una
cucina dal sapo-
re tradizionale
Ritormiamo mve-
ce al 'Corto Co-
mico', specifi-
cando che dopo
I'annunciato 'ca-
baret mn piazza'
del 3 settembre
scorso, e la con-
ferenza stampa
in seno alla Mo-
stra del Cinema
di Venezia del
21010 successi-
Vo, si glungera
all’anno nuovo, 1l
2010, dal 30 @
aprile al 2 mag-
210 prossimi, per
la finalissima, che aprira
cosi le porte del successo,
ad alcuni fortunati emer-
genti.
Ivincitori del 'Corto ...\, ve-
dranno nipreso 1l loro 'Sc-
ketch' sul canaole televisi-
vo 7Gold, ed avranno un
premio in denaro. Abbia-
mo parlato di vincitori, che
sono diversi e divisi per ca-
tegorie: il miglior corto . 1l
miglior soggetto, la miglior
regia. Tutti 1 filmati non de-
vono superare 1 12 minuti,
e nel quadro del settore

Caorle- imbarcadero

IDEEURORPEE

Caorle -il campanile del Duomo

stata aperta 1 attesissima
'bratella’ nella tangenzia-
le di Mestre, e lo scormi-
mento dell’intenso traffi-
co locale, di passaggio. e
tunstico, & cosi notevol-
mente migliorato. L’'au-
tostrada & laA/4, con usci-
ta al casello di Stino di Li-
venza.

Che cosa dire per chiu-
dere? Andate in quel di
Caorle, per gustare nuo-
vi sapori, e fare forte-
mente vosin 1 nuovi sape-
11. Vi preghiamo di non la-
sciare la cittadina, non
prima di aver preso il bat-
tello veloce, che collega.
turisticamente parlando, 1l
Portocanale di Caorle.
conil Bacino di San Mar-
co. in quel di Venezia.
Un'altra bella avventura,
la potete provare sul pia-
no emozionale, recando-
viall imbarcadero sul Ca-
nale Saetta. salire sudiun
vecchio bragozzo (n.d.r.:
antica barca da pesca del
luogo), ed entrare ne1bio-
topi della laguna circo-
stante, fermandovi anche
in un tipico casone, per
degustare dell ottimo pe-
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